DIOCESI DI TRENTO
ECCOMI, 
SULLA TUA PAROLA!
Traccia per una
veglia di preghiera 
per le vocazioni 
Giovedì, 1 ottobre 2020
Canto: Spirito di Dio (o un altro canto)
Rit.: Spirito di Dio, scendi su di noi. Spirito di Dio, scendi su di noi.
1. Guidaci, Spirito, salvaci, formaci.
2. Rendici docili, umili, semplici.
3. Suscita vergini, donaci apostoli.
Introduzione.
     In processione, mentre si canta, viene portata la Bibbia (segno di tutta la Parola di Dio), da porre sull’altare, al centro, aperta alla pagina del “Padre nostro” (Mt 6,9-13).
Presidente: 
Nel nome della Santa Trinità, Padre e Figlio e Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Presidente: 
Il Signore nostro, Creatore, Redentore, Consolatore, sommo bene, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Presidente:
     In questa sera di veglia siamo qui raccolti insieme per pregare per le vocazioni di speciale consacrazione. Saremo accompagnati dalla Parola di Dio e da quella di chi ha risposto l’“Eccomi” alla chiamata del Signore e ha perseverato compiendo con Lui meraviglie. Lo facciamo nella fede che “dove due o tre sono riuniti” il Signore è in mezzo a loro e nella speranza di chi sa che quando ci si accorda per “chiedere qualunque cosa” a Lui, egli ce la concederà secondo la sua volontà e bontà.
Guida: Chiedere per ricevere.
     Dopo aver invocato lo Spirito, che tutto crea e vivifica nella molteplicità dei suoi doni e carismi, chiediamo al Padre il dono di nuove vocazioni e anche il perdono per quelli e quelle che non hanno saputo seguirlo nella vocazione loro donata, affidandoli alla sua grande misericordia. 
    Riconoscendoci suoi figli e sue figlie in fraterna comunione con tutti i santi e le sante del cielo e della terra, diciamo: Padre nostro.
I - Ardenti per accendere. Unti per ungere.
Guida: Preghiamo per le vocazioni sacerdotali. 
          (Si porta all’altare, posandola sopra o davanti, una stola, 
             segno del servizio sacerdotale.)
Padre santo, donaci sacerdoti generosi e fedeli che, ardenti nel tuo amore e unti in Cristo, siano pastori secondo il tuo cuore e guidino il gregge loro affidato con sapienza e umiltà, accendendo ovunque la scintilla della fede e conducendo molti alla libertà dei tuoi figli.
Tutti: Ti preghiamo, ascoltaci Padre!
I Lettore: 
Dal Libro dell’Esodo (3,1-6)
     Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.
Canto: Il Signore è il mio pastore (Turoldo-Passoni-De Marzi)

(o un altro canto)
Il Signore è il mio pastore:            
nulla manca ad ogni attesa;        
in verdissimi prati mi pasce,        
mi disseti a placide acque.
Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.        
II Lettore: 
Dalla “Lettera ai sacerdoti di tutto il mondo” (4/8/2019) di papa Francesco
     «… “Sempre ma soprattutto nelle prove, dobbiamo ritornare a quei momenti luminosi in cui abbiamo sperimentato la chiamata del Signore a consacrare tutta la nostra vita al suo servizio.”
    È quello che mi piace chiamare “la memoria deuteronomica della vocazione” che ci permette di ritornare “a quel punto incandescente in cui la Grazia di Dio mi ha toccato all’inizio del cammino. È da quella scintilla che posso accendere il fuoco per l’oggi, per ogni giorno, e portare calore e luce ai miei fratelli e alle mie sorelle. Da quella scintilla si accende una gioia umile, una gioia che non offende il dolore e la disperazione, una gioia buona e mite”.
     Un giorno abbiamo pronunciato un “sì” che è nato e cresciuto nel seno di una comunità cristiana grazie a quei santi “della porta accanto” che ci hanno mostrato con fede semplice quanto valeva la pena dare tutto per il Signore e il suo Regno. Un “sì” la cui portata ha avuto e avrà una trascendenza insospettata, e che molte volte non saremo in grado di immaginare tutto il bene che è stato ed è capace di generare. 
     È bello quando un anziano sacerdote è circondato e visitato da quei piccoli - ormai adulti - che agli inizi ha battezzato e, con gratitudine, vengono a presentargli la loro famiglia! Lì abbiamo scoperto che siamo stati unti per ungere e l’unzione di Dio non delude mai e mi fa dire con l’Apostolo: “Continuamente rendo grazie per voi.” e per tutto il bene che avete fatto». 
Silenzio.
Guida: Invochiamo con fiducia:
San Vigilio, prega per noi!
San Giovanni Paolo II, prega per noi!
Beato Stefano Bellesini, prega per noi!
Voi tutti santi Pastori e Ministri di Dio, pregate per noi!
II  -  Chiamati a portare vita. Spinti dalla carità.
Guida: Preghiamo per le vocazioni religiose
   (Si porta all’altare, posandolo sopra o davanti, un corporale, 
 segno del Corpo di Cristo, servito nelle opere di misericordia.)
            Padre misericordioso, fa’ che molti accolgano l’invito a seguire il tuo Figlio e, mossi dal tuo Spirito e dalla carità, abbiano forza e coraggio per lasciare tutto e dedicare interamente la loro vita a te e ai fratelli nelle varie forme di vita consacrata, secondo i diversi carismi.
Tutti: Ti preghiamo, ascoltaci Padre!
I Lettore: 
Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-32.34-36)
     Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Allora il re dirà: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.
Canto: Avevo fame (o un altro canto)
“Avevo fame e tu mi hai dato pane”.
Quando, Signore, se non ti ho visto mai?
“Avevo freddo e tu mi hai rivestito”.
Eppur, Signore, io non ti ho visto mai.
Rit.: La tua speranza nel cuore di chi soffre
con il mio dono riaccendere potrò.
“Avevo sete e tu mi hai dissetato”.
Quando, Signore, se non ti ho visto mai?
“Ero malato e tu mi hai visitato”.
Eppur, Signore, io non ti ho visto mai.
Rit.: La tua speranza nel cuore di chi soffre
con il mio dono riaccendere potrò.
Ora comprendo che vivi in mezzo a noi.
II Lettore: 
Dal discorso per la beatificazione di santa Paolina Visintainer di san Giovanni Paolo II
    «… con la cerimonia della beatificazione professiamo la nostra fede nella comunione dei santi. E al tempo stesso si consolida la nostra speranza di santità, di partecipazione nella vita di Dio. Ora i santi ci indicano il cammino di questa speranza. Così essi svolgono un compito speciale nell’ambito della missione di evangelizzazione della Chiesa sulla terra, e proclamano la vocazione cristiana alla santità. Ci esortano: “Rivestitevi della carità, che è il vincolo della perfezione” … “Pensate alle cose di lassù”. È stato proprio questo il dono vissuto in sommo grado da Madre Paolina. 
… Frutto di questo grande amore di Dio fu la carità vissuta dalla Serva di Dio, fin da bambina, e fino all’ultimo istante della sua vita terrena, nei confronti di tutti quelli che vissero con lei.
Nel suo testamento spirituale scrisse: “Vi esorto ad avere tra voi la santa Carità, specialmente verso i malati delle sante Case, gli anziani degli ospizi, … Tenete in grande considerazione la pratica della santa Carità”».
Silenzio
Guida: Invochiamo con fiducia:
Sante Vincenza Gerosa e Bartolomea Capitanio,pregate per noi!
Santa Paolina Visintainer, prega per noi!
San Giuseppe Freinademetz, prega per noi!
Voi tutti santi e sante della carità, pregate per noi!
III - Inviati alle genti. Mandati sulle strade.
Guida: Preghiamo per le vocazioni missionarie.
    (Si porta all’altare, posandolo sopra o davanti, un crocifisso, 
     segno di Cristo e del suo Vangelo da annunciare ai popoli.)
            Padre giusto, tu vuoi che tutti siano salvi, invia ancora uomini e donne ai popoli bisognosi della buona notizia del Vangelo, camminatori instancabili sui sentieri del mondo, sulle strade dei continenti, mandati a radunare i tuoi figli e le tue figlie nell’unica Chiesa, per farli rinascere a vita nuova e partecipi della comunione dei santi.
Tutti: Ti preghiamo, ascoltaci Padre!
I Lettore: 
Dal Vangelo secondo Luca (10,1-3.17-20) 
     Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi operai per la sua messe! Andate: ecco, vi mando …». 
     I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Ecco, io vi ho dato il potere: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».
Canto:     Innalziamo a te le nostre mani (o un altro canto)
Rit.: Innalziamo a te le nostre mani
        per stringere sul cuore questo mondo.
        Fa’ splendere su tutti, o Signore, 
        la pace e la tua eterna verità.
1. Tu vedi di ogni creatura di cosa ha bisogno, Signore.
La messe è un po’ troppa, lo sai; perché non mandi nuovi operai? 
2. Fa’ nascere apostoli nuovi e mandali dove tu vuoi;
pastori di tutta la gente ti rendano ovunque presente.
3.
Lo Spirito scenda in essi donando coraggio e sapienza,
e fino agli estremi confini risuoni la tua voce, Signore.
II Lettore: 
Dal “Diario di un uomo felice” del beato Mario Borzaga
     Ho capito la mia vocazione: essere un uomo felice pur nello sforzo di identificarmi col Cristo Crocifisso. Quanto resta ancora di sofferenza, Signore? Tu solo lo sai e per me: sia fatta la tua volontà in qualsiasi istante della mia vita. Se voglio essere come l’Eucaristia un buon Pane per essere mangiato dai fratelli, loro divino nutrimento, devo per forza prima passare attraverso la morte di croce. Prima il sacrificio poi la gioia di distribuirmi ai fratelli di tutto il mondo. 
     Amare momento per momento, significa fare ogni istante, in ogni situazione, quello che farebbe Gesù.  
     Noi missionari siamo fatti così: il partire è una normalità; andare una necessità; domani le strade saranno le nostre case; se saremo costretti ad ancorarci in una casa la trasformeremo in una strada: a Dio.
Silenzio
Guida: Invochiamo con fiducia:
San Francesco Saverio, prega per noi!
Santa Teresa di Lisieux, prega per noi!
Beato Mario Borzaga, prega per noi!
Voi tutti santi Missionari e Martiri, pregate per noi!
IV - Oranti nell’amore. Fecondi nel nascondimento.
Guida: Preghiamo per le vocazioni monastiche e claustrali.
 (Si porta all’altare, posandola sopra o davanti, una lampada accesa, segno della preghiera incessante.)
            Padre buono, concedi alla Chiesa e al mondo nuove vocazioni alla vita integralmente contemplativa, uomini e donne che, nel nascondimento, siano segno luminoso della tua Presenza e che rimangano nell’amore davanti a te per lodarti e pregarti per tutti, in una fecondità nascosta che porta frutto, dando testimonianza, nella speranza, del Regno che viene e verrà.
Tutti: Ti preghiamo, ascoltaci Padre!
I Lettore: 
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,4.-5.9.11)
     Gesù disse: «Rimanete in me e io in voi. … Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. … Rimanete nel mio amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».
Canto: La vera vite (o un altro canto)
Rit.: Io son la vite, voi siete i tralci:
         restate in me, porterete frutto.
1. Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi;
restate nel mio amore, perché la gioia sia piena.
2. Il tralcio buono che porterà frutti d’amore vivendo in me
il Padre mio lo poterà perché migliore sia il frutto.
II Lettore: 
Dalle Lettere a S. Agnese di Praga di santa Chiara d’Assisi
    Poni la tua mente nello specchio dell’eternità, poni la tua anima nello splendore della gloria, poni il tuo cuore nella figura della divina sostanza e trasformati tutta, attraverso la contemplazione, nell’immagine della sua divinità, per sentire anche tu ciò che sentono gli amici gustando la dolcezza nascosta che Dio stesso fin dall’inizio ha riservato ai suoi amanti. E lasciate completamente da parte tutte quelle cose che in questo fallace mondo inquieto prendono ai lacci i loro ciechi amanti, ama con tutta te stessa colui che tutto si è donato per amore tuo.
    Memore del tuo proposito, sempre vedendo il tuo principio, ciò che hai ottenuto tienilo stretto, ciò che stai facendo fallo e non lasciarlo, ma con corsa veloce, passo leggero, senza inciampi ai piedi, così che i tuoi passi nemmeno raccolgano la polvere, sicura, nel gaudio e alacre avanza cautamente sul sentiero della beatitudine.
Silenzio
Guida: Invochiamo con fiducia:
San Benedetto da Norcia, prega per noi!
Santa Chiara di Assisi, prega per noi!
Beata Giovanna Maria Bonomo, prega per noi!
Voi tutti santi Monaci e Monache, pregate per noi!
Guida: 
     Dopo avere ascoltato la Parola di Dio e dei suoi santi testimoni, chiediamo ora al Padre nostro, per intercessione di Maria, Vergine Madre, di custodire e illuminare:
i giovani e le giovani in ricerca vocazionale, i seminaristi, 
chi è in formazione nei Monasteri e negli Istituti religiosi e secolari, secondo i vari carismi, 
chi li accompagna nel cammino di discernimento, 
e anche ciascuno e ciascuna di noi con la nostra particolare vocazione, 
affinché tutti cresciamo in comunione nella Chiesa e nella testimonianza evangelica autentica, che attiri altri a seguire il Signore Gesù.
     Lo chiediamo pregando il Magnificat a due cori
Magnificat
L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
Presidente: Omelia (se presiede un sacerdote).
Conclusione.
Guida: 
    Al termine di questa veglia, in un attimo di silenzio e col canto, rinnoviamo il nostro “Eccomi!” al Signore espresso per la prima volta, da noi o da altri per noi, nel giorno del Battesimo e poi ridetto nel corso della vita, secondo le varie circostanze nelle quali siamo stati chiamati a rinnovarlo per rimanere fedeli a Dio.
Silenzio
Canto: Eccomi (o un altro canto)
Rit.: Eccomi, eccomi, Signore io vengo. 
        Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
1. Il sacrificio non gradisci, ma mi hai aperto l’orecchio.
Non hai voluto olocausti; allora ho detto. “Io vengo”.
Guida: 
     Ora, in ringraziamento per tutte le vocazioni di quelli e quelle che di generazione in generazione hanno avuto la gioia di rispondere alla loro chiamata con coraggio e fedeltà, cantiamo insieme:
Canto: Grazie ti voglio rendere (o un altro canto)
1. Grazie ti voglio rendere del dono che mi fai;
qui nel tuo tempio medito il bene che mi dai.
2. Tu mi rallegri l’intimo di sante realtà; 
dinnanzi a me fai splendere l’eterna verità.
3. Ora e per tutti i secoli dirò la tua bontà;
sì, o Signore altissimo, sei somma carità.
Arcivescovo: 
     Padre nostro, ti rendiamo grazie per averci donato il tuo Figlio, che con il suo eccomi ha compiuto la tua volontà con amore per la salvezza di tutti, sostieni i tuoi figli e le tue figlie, che lo seguono secondo le varie forme di vita consacrata, e dona a tutti il tuo Santo Spirito per perseverare con fedeltà e gioia nel cammino intrapreso e nella missione da te affidata a ciascuno e a ciascuna, nella certezza di essere accompagnati da Maria santissima e da tutti i santi e le sante. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.
Presidente: Benedizione (se presiede un sacerdote). Oppure se presiede un laico: Benediciamo il Signore

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
Canto: Andate e ditelo a tutti (o un altro canto)
Rit.: Andate in tutto il mondo e annunciate il vangelo a ogni creatura.
      1.    Cristo è la salvezza dell’uomo:
  
 andate e ditelo a tutti.
  
 Cristo è una notizia di gioia:
 
 andate e ditelo a tutti.
1. Cristo è una speranza di pace:
andate e ditelo a tutti.
Cristo è una presenza d’amore:
andate e ditelo a tutti.
2. Cristo è un amico dell’uomo:
andate e ditelo a tutti.
Cristo è una forza nel pane:
andate e ditelo a tutti.
È il ristoro dell’anima mia,           


in sentieri diritti mi guida              


per amore del santo suo nome,  


dietro lui mi sento sicuro.


 


Bontà e grazia mi sono compagne  


quanto dura il mio cammino: 


io starò nella casa di Dio


lungo tutto il migrare dei giorni. 








